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Il coordinatore generale di Sinistra Unita, Gaspar Llamazares, reclama" responsabilità" da tutte le istituzioni dello Stato, compreso il Governo, e" unità" da tutte le forze politiche democratiche attorno alla risoluzione promossa da tutti i gruppi parlamentari, salvo il PP, nel Plenum del Congresso dei Deputati in maggio 2005, per ottenere che la tregua annunciata da ETA si trasformi in un" disarmo definitivo" dell'organizzazione terroristica. 

Llamazares qualifica come " positivo punto di inflessione" l'annuncio di un cessate il fuoco permanente da parte di ETA a partire dal prossimo venerdì, sul quale ha chiesto di mantenere" le riserve e le cautele che questo tipo di circostanze richiede per non lanciare nessuna campagne al subbuglio per il momento." 

"Questo è un avanzamento della società spagnola che vuole la pace e si fida della politica per risolvere i conflitti e del dialogo per farla finita con la violenza. È una vittoria della pace e della non violenza, non ci sono vincitori né vinti. È una sconfitta della violenza ed una vittoria della pace", stima. 

Il massimo responsabile di IU emerge che ora si è confermato col comunicato di ETA che" l'informazione della quale disponevamo era credibile, contemporaneamente alla cautela che tutti i dirigenti di IU le hanno somministrato negli ultimi mesi." 

Sottolineò al di sopra di tutto che la" strategia" nella quale si impegnò l'immensa maggioranza dei gruppi parlamentari in quel Congresso quasi un anno fa nel Dibattito sullo stato della Nazione era" quella corretta" e stimò che quella risoluzione è stata" la chiave di volta del processo di pace." 

Al tempo stesso in cui ha riconosciuto che" oggi ci troviamo davanti ad una nuova opportunità di dare punto finale alla violenza terroristica, speriamo quella definitiva", segnalò che l'annuncio di ETA non suppone" il culmine di tutte le aspirazioni di Sinistra Unita. Noi lavoreremo per la sospensione definitiva dell'attività armata senza nessuna eccezione e senza nessun condizionale." 

Per Gaspar Llamazares," si apre un'opportunità per la pace che esploriamo da IU e tentiamo che vada avanti." Anticipò la legittimità che ha il Governo," per dirigere la politica antiterrorista ed il processo di pace", ma che si deve fare in stretta collaborazione con tutte le istituzioni statali ed autonomistiche. 

Il coordinatore generale di IU emerse che tutto il processo deve seguirsi" in intima relazione con la società e, molto specialmente, con le vittime del terrorismo" affinché" sia possibile la pace" e non ci siano più vittime della violenza, attentati né estorsioni. 

Llamazares reclamò dal PP che" assuma d'un colpo i suoi impegni e responsabilità, e lasci al margine i suoi spilorci interessi parziali per sommarsi alla ricerca definitiva della pace nella quale siamo imbarcati tutti i partiti. Speriamo che dia credito ed assuma questa nuova situazione e non si autoemargini." 

Nella sua opinione," siamo convinti che i poteri dello Stato prendono nota, svolgono il loro ruolo, ma lo fanno anche in un processo di pace, nel quale avrà un'importanza decisiva la distensione e la normalizzazione." 

Notò che nei prossimi mesi sarà" fondamentale" affrontare" misure di distensione. Se il cessate il fuoco si trasforma in un disarmo bisognerà disarmare anche la legislazione di eccezione, perché non avrà nessun senso." Quelle misure di distensione e normalizzazione dovranno accordarsi col" essenziale compromesso" col dolore e coi diritti delle vittime del terrorismo. 

Per Llamazares," più avanti si daranno le condizioni per la normalizzazione politica" che dovrà contare" su tutte le opinioni, senza nessun veto purché si producano totalmente in un ambiente esente da qualunque pressione e da qualunque violenza." Nella sua opinione, quello può ottenersi attraverso i tavoli dei partiti politici annunciati in Euskadi e Navarra che, al suo giudizio, sono una" contribuzione alla pace" dal punto di vista di normalizzazione politica. 

